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ONOREVOLI COLLEGHI ! — Nell’attuale sce-
nario economico – e in particolare nelle
economie europee più avanzate – il ruolo
della ricerca diventa sempre più cruciale.
Alle istanze di cambiamento indotte da
dinamiche competitive che si giocano su
scala globale si sommano trasformazioni
interne all’organizzazione delle imprese
derivanti da innovazioni tecnologiche e da
cambiamenti demografici e ambientali che
incidono sui modi di lavorare e di pro-
durre. Nuovi sistemi e modelli produttivi,
come l’Industry 4.0, oggi utilizzano tecno-
logie come i big data, stampanti 3D e
robotica avanzata, che rivoluzionano pro-
fondamente sia i modelli di business sia il

mondo del lavoro. Nell’ambito dell’orga-
nizzazione del lavoro, infatti, sempre meno
rilevano compiti e mansioni meramente
esecutivi – propri del tradizionale regime
giuridico della subordinazione tecnico-fun-
zionale – e sempre meno trovano applica-
zione quei meccanici processi imitativi o
riproduttivi che hanno caratterizzato i me-
todi di produzione e di organizzazione del
lavoro di stampo fordista e taylorista.

Anche la più recente evoluzione della
riflessione pedagogica, sociologica e mana-
geriale segnala una tendenziale evoluzione
delle aziende da « organizzazioni economi-
che » finalizzate, anche per espressa defini-
zione codicistica, alla mera produzione o
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allo scambio di beni e servizi, a vere e
proprie learning organization, in cui sono
sempre più diffuse figure professionali
ibride, a metà tra la ricerca scientifica e la
gestione del cambiamento nei processi pro-
duttivi e organizzativi, che integrano lavoro,
apprendimento, ricerca e progettazione ge-
nerando un elevato valore aggiunto in ter-
mini di innovazione nei processi produttivi
e dei modi di erogare servizi.

In questa evoluzione dei modi di fare
impresa i ricercatori rivestono, dunque, un
ruolo essenziale, decisivo per il presidio
dei mercati. Al fine di sostenere il loro
adeguato riconoscimento occorre definire
un moderno sistema legislativo e di rela-
zioni industriali che sappia riconoscere e
contrattualizzare, anche in termini di mi-
surazione e di compensazione del relativo
valore e della differente produttività, que-
ste figure professionali.

La Carta europea dei ricercatori e il
Codice di condotta per l’assunzione dei ri-
cercatori (raccomandazione della Commis-
sione europea dell’11 marzo 2005), richia-
mando l’importanza di riconoscere il lavoro
dei ricercatori nel loro ruolo poliedrico,
invita gli Stati membri, da un lato, a miglio-
rare le condizioni di lavoro e le opportunità
di crescita per i ricercatori, soprattutto
nella prima fase della loro carriera, e, dal-
l’altro lato, a perfezionare i metodi di as-
sunzione e i sistemi di valutazione delle
carriere, al fine di istituire sistemi di svi-
luppo professionale più trasparenti, aperti,
equi e accettati a livello internazionale,
come presupposto per un vero mercato eu-
ropeo del lavoro per i ricercatori.

Emerge, dunque, il problema di come
riconoscere e valorizzare adeguatamente
lavoratori che abbiano sviluppato specifi-
che competenze di ricerca applicabili ai
processi di innovazione e sviluppo dell’im-
presa, tra cui i dottorandi e i dottori di
ricerca, ma più in generale tutti i lavora-
tori applicati ad attività di ricerca, pro-
gettazione e sviluppo.

Emerge anche la consapevolezza che la
ricerca nel settore privato non è un mero
ripiego rispetto alla carriera accademica e
neppure una risposta rassegnata alle at-
tuali ristrettezze di finanziamenti pubblici

destinati al mercato autoreferenziale delle
università. Piuttosto, la ricerca aziendale
rappresenta un fronte particolarmente
avanzato nell’innovazione del modo di fare
ricerca, in vista di un consolidato raccordo
tra università e impresa incentrato su
incubatori aperti di saperi e di conoscenze
e su partenariati paritari finalizzati al
trasferimento tecnologico e alla costru-
zione circolare di competenze di elevato
contenuto professionale, sia trasversali che
specialistiche.

La formazione, lo sviluppo e la valo-
rizzazione di tali competenze sono cru-
ciali, ma al momento ostacolati dall’as-
senza di adeguati meccanismi di ricono-
scimento, a partire da una loro tipizza-
zione nella contrattazione collettiva di
lavoro, nei sistemi di classificazione e
inquadramento del personale e nelle re-
lative declaratorie ed esemplificazioni pro-
fessionali e di mestiere.

Il nostro ordinamento giuridico, in ve-
rità, riconosce da tempo, almeno sulla
carta, la possibilità di inquadrare i dotto-
randi quali veri e propri lavoratori della
ricerca. Rilevano, al riguardo, l’articolo 50
del decreto legislativo 10 settembre 2003,
n. 276, che prevedeva la possibilità di per-
corsi di dottorato in apprendistato di cosid-
detta alta formazione e ora, a seguito della
sua abrogazione, l’articolo 45 del decreto
legislativo 15 giugno 2015, n. 81, che ha
recentemente sostituito il testo unico del-
l’apprendistato, di cui al decreto legislativo
n. 167 del 2011, e che conferma, accanto ai
dottorati in apprendistato, l’innovativa fi-
gura dell’apprendistato di ricerca.

Un’attenta valutazione delle esigue spe-
rimentazioni sin qui avviate segnala, tut-
tavia, il mancato decollo di queste pecu-
liari tipologie di apprendistato, principal-
mente a causa di una sostanziale impre-
parazione culturale delle istituzioni
regionali, degli attori sociali e delle stesse
università a progettare e rendere operative
forme particolarmente innovative di for-
mazione in alternanza per la ricerca e a
causa delle incertezze determinate dall’as-
senza di adeguate discipline e regolazioni
contrattuali relative allo status del ricer-
catore nel settore privato.

Atti Parlamentari — 2 — Camera dei Deputati

XVII LEGISLATURA A.C. 3654



Stessa sorte sembra interessare l’intro-
duzione – con l’articolo 11, comma 2, del
regolamento di cui al decreto del Ministro
dell’istruzione, dell’università e della ri-
cerca 8 febbraio 2013, n. 45 – della figura
dei dottorati industriali, che ha suscitato
un tiepido interesse nella prassi aziendale
e su cui permane una forte incertezza in
merito alle concrete modalità di imple-
mentazione ancora troppo legate ai per-
corsi di carriera accademici.

Anche il segmento dell’istruzione tec-
nica superiore e cioè delle scuole ad alta
specializzazione tecnologica, nate proprio
per rispondere alla domanda delle imprese
di nuove ed elevate competenze tecniche e
tecnologiche grazie alla cooperazione tra
scuole, enti di formazione, imprese, uni-
versità e centri di ricerca, enti locali,
sembra risentire di tali criticità.

La vera criticità, tuttavia, resta l’as-
senza di un approdo legale e contrattuale
certo al termine dei percorsi di dottorato
aziendale e industriale o di apprendistato
di alta formazione e ricerca, mancando
nel nostro ordinamento – così come nella
contrattazione collettiva – una tipizza-
zione giuridica della figura del ricercatore
non universitario impiegato in contesti
produttivi aziendali.

L’assenza di un quadro di riferimento
stabile e coerente concernente la figura del
ricercatore non determina solo barriere in
ingresso per i giovani che hanno ricevuto
una formazione adeguata, ma anche cri-
ticità nel corso delle carriere, che spesso si
interrompono a seguito del protrarsi di
condizioni di instabilità contrattuale ed
economica, o sfociano nell’emigrazione in
contesti in cui maggiori sono le opportu-
nità di riconoscimento.

Altrettanto critiche sono le interru-
zioni di carriera – e le relative transi-
zioni professionali e occupazionali – che
possono interessare i ricercatori in età
adulta, stante la carenza di adeguate
opportunità di riconoscimento e di tra-
sferibilità delle competenze sviluppate. Al
contrario la mobilità, sia verso altre
strutture scientifiche, nazionali o inter-
nazionali, sia dal sistema delle imprese a
quello pubblico e viceversa, appare un

elemento cruciale per promuovere per-
corsi di carriera nella ricerca di successo
e per facilitare il trasferimento di cono-
scenza e di innovazione.

Nei Paesi dell’Europa del nord e in
altre significative esperienze di Paesi ex-
tra-europei quali Stati Uniti d’America,
Australia e Giappone, i programmi di
ricerca cooperativa e l’impiego di ricerca-
tori nel settore privato – anche grazie alla
valorizzazione di specifici percorsi di for-
mazione dei giovani ricercatori – hanno
ampiamente dimostrato di contribuire ef-
ficacemente allo sviluppo dei sistemi pro-
duttivi. Nel nostro Paese, sia sul fronte
legislativo sia su quello della contratta-
zione collettiva, si registra al contrario un
forte ritardo nella definizione di elementi
cruciali per garantire un quadro organico
idoneo alla diffusione e alla valorizzazione
della figura del ricercatore nel settore
privato, tra cui l’inserimento di tale figura
nei sistemi di classificazione e inquadra-
mento del personale.

Il presente progetto di legge intende
colmare tali lacune:

identificando la figura del ricercatore
mediante una modifica all’articolo 2095
del codice civile e l’inserimento della fi-
gura del ricercatore tra le categorie di
prestatori di lavoro subordinato;

identificando caratteristiche e attività
principali e demandando alle leggi e alla
contrattazione collettiva l’individuazione
dei requisiti attraverso i quali determinare
l’appartenenza dei lavoratori alla catego-
ria;

definendo le tipologie di ricercatori
in funzione del merito, del titolo di studio,
delle esperienze e delle competenze ma-
turate;

demandando alle intese tra le parti
contrattuali la regolazione del rapporto di
lavoro di ricerca nel settore privato e
prevedendo specifiche deroghe in rela-
zione alla disciplina applicabile all’assun-
zione di ricercatori;
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estendendo la possibilità di parteci-
pazione a distretti industriali e reti di
impresa a università, laboratori e centri di
ricerca pubblici e privati a prescindere
dalla loro natura giuridica;

prevedendo l’applicazione in via prio-
ritaria, sostenuta da apposite risorse, del-
l’assegno di ricollocazione ai ricercatori
coinvolti in processi di mobilità e di li-
cenziamento per motivi economici;

prevedendo che il lavoro di ricerca
sia svolto anche in forma indipendente e
senza vincolo di subordinazione, in deroga
alla disciplina vigente in materia di colla-
borazioni a progetto e di collaborazioni
etero-organizzate dal committente;

prevedendo la semplificazione e la
razionalizzazione degli incentivi economici
a sostegno della attività di ricerca;

istituendo presso il Ministero del la-
voro e delle politiche sociali un’anagrafe
dei ricercatori connessa alla borsa conti-
nua nazionale del lavoro con finalità di
controllo, di monitoraggio e di messa in
trasparenza di tutti gli elementi essenziali
a identificare le esperienze lavorative e
formative dei ricercatori.

Sul piano di dettaglio l’articolato si
occupa, in chiave sistematica e unitaria, di
tutti i profili qualificanti del lavoro di
ricerca nel settore privato.

L’articolo 1 è finalizzato a identificare
la figura del ricercatore nel settore pri-
vato, attualmente non oggetto di uno spe-
cifico riconoscimento all’interno dell’ordi-
namento italiano. Al comma 1 si propone
una modifica all’articolo 2095 del codice
civile prevedendo l’inserimento, tra le ca-
tegorie dei prestatori di lavoro subordi-
nato, della figura del ricercatore. Inoltre,
si modifica la previsione secondo cui sono
le leggi e i contratti collettivi a determi-
nare i requisiti di appartenenza alle di-
verse categorie, introducendo il riferi-
mento anche ai contratti collettivi azien-
dali.

I commi 2 e 3 dell’articolo 1 identifi-
cano le caratteristiche che il lavoratore
deve possedere per rientrare nella catego-

ria del ricercatore. Rientrano in questa
categoria: i dottori di ricerca che hanno
conseguito il titolo presso un’università
italiana o straniera o in possesso di un
titolo equipollente al dottorato di ricerca;
il personale che ha conseguito la qualifica
di ricercatore al termine del periodo di
addestramento svolto mediante contratti
di apprendistato di alta formazione e di
ricerca. Il personale in possesso di tali
requisiti deve essere prevalentemente ap-
plicato in attività di ricerca, progettazione
e sviluppo.

Secondo quanto disposto dal comma 3
rientra altresì nella categoria dei ricerca-
tori: il personale impiegato prevalente-
mente a fini di progettazione e ricerca
presso imprese start-up innovative e
presso incubatori certificati di imprese; il
personale qualificato come tale dai con-
tratti collettivi di lavoro; in via generale,
tutto il personale impegnato in modo pre-
valente nella concezione o nella creazione
di nuove conoscenze, prodotti, processi,
metodi e sistemi indipendentemente dalla
forma giuridica propria del datore di la-
voro, dal settore economico o dal regime
contabile applicabile.

Il comma 4 riporta la definizione di
attività di ricerca, progettazione e sviluppo
facendo comunque salve le discipline di
settore. Le lettere a), b), c) e d) ripresen-
tano pressoché integralmente la defini-
zione di attività di ricerca contenuta al-
l’articolo 24 del decreto-legge n. 83 del
2012, convertito, con modificazioni, dalla
legge n. 134 del 2012. La lettera e) intro-
duce tra le attività di ricerca le analisi
progettuali e gli studi di fattibilità, anche
in chiave di conformità all’ordinamento
giuridico e di impatto economico, riguar-
danti i cambiamenti nell’organizzazione
del lavoro e nella gestione del personale
dovuti o funzionali alle innovazioni di
prodotto o di processo.

L’articolo 2 definisce le diverse tipolo-
gie di ricercatori.

Al comma 1 si precisa che la categoria
di ricercatori del settore privato si articola
in funzione del merito, del titolo di studio,
della anzianità nel ruolo, delle esperienze
e competenze maturate. Si prevede un’ar-
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ticolazione in quattro livelli così ripartita:
apprendisti ricercatori, ricercatori junior,
ricercatori senior e ricercatori professio-
nal. Nella prima categoria sono compresi
i dottorandi industriali o in convenzione
con imprese e datori di lavoro privati
ovvero gli apprendisti di alta formazione e
ricerca [lettera a)]; nella seconda coloro
che hanno conseguito il titolo di dottore di
ricerca o che hanno terminato il periodo
di formazione in apprendistato di alta
formazione e ricerca, ovvero coloro ai
quali è stata riconosciuta la qualifica di
ricercatore ai sensi dell’articolo 1, comma
3 [lettera b)]; nella terza il personale con
almeno cinque anni di esperienza nel
ruolo con qualifica di ricercatore [lettera
c)]; nella quarta il personale che ha al-
meno dieci anni di esperienza nel ruolo
con qualifica di ricercatore [lettera d)].

Il comma 2 contiene una definizione di
dottorato industriale. Con tale termine si
intendono i percorsi di alta formazione e
ricerca attivati dai soggetti abilitati al
rilascio del titolo di studio di dottore di
ricerca realizzati in partnership con entità
pubbliche o private. Tali iter formativi
prevedono attività di internship aziendali
non inferiori al 50 per cento del percorso
di dottorato o si svolgono in apprendistato
di alta formazione.

L’articolo 3 chiarisce la disciplina ap-
plicabile ai rapporti di lavoro instaurati
con i ricercatori definiti dai commi pre-
cedenti.

Al comma 1 si stabilisce che la rego-
lazione del rapporto di lavoro è affidata
alle intese tra le parti contrattuali.

Il comma 2 prevede che l’assunzione
dei ricercatori possa avvenire sia a tempo
indeterminato che con contratto a tempo
determinato, anche in deroga alle dispo-
sizioni di legge vigenti. L’assunzione di
ricercatori va comunicata all’apposita ana-
grafe interconnessa alla borsa continua
nazionale del lavoro che il presente pro-
getto di legge intende promuovere (articolo
8). La mancanza di tale comunicazione
determina l’impossibilità di applicare al
datore di lavoro le disposizioni di cui al
presente provvedimento.

Il comma 3 chiarisce che in caso di
assunzione a tempo indeterminato anche
alla figura del ricercatore si applicano le
disposizioni del decreto legislativo n. 23
del 2015. Tali disposizioni si applicano ai
ricercatori assunti con contratto di ap-
prendistato di alta formazione e ricerca
solo al termine del periodo di formazione
e previo riconoscimento della qualifica
valida ai fini legali e contrattuali.

L’articolo 4 è volto a valorizzare la
collaborazione tra pubblico e privato nel-
l’ambito della ricerca attraverso una revi-
sione della normativa in merito alle reti di
impresa e mediante misure promozionali
relative al distacco del personale impe-
gnato in attività di ricerca. Il comma 1
prevede la modifica della disciplina dei
distretti industriali e delle reti di impresa
così da rendere possibile la partecipazione
ad essi da parte di università, laboratori,
e centri di ricerca pubblici e privati a
prescindere dalla loro natura giuridica.

Al comma 2 si prevede che la nor-
mativa vigente in materia di reti di im-
presa, per il principio dell’analogia, trova
applicazione anche nell’ambito di rag-
gruppamenti generatisi a seguito di par-
tecipazione a bandi nazionali o interna-
zionali finalizzati ad attività di ricerca e
sviluppo. Il comma 3 prevede che il
Ministro dell’economia e delle finanze, di
concerto con i Ministri competenti, de-
finisca i criteri per la copertura finan-
ziaria necessari per il distacco di ricer-
catori del settore privato presso univer-
sità, laboratori, centri di ricerca pubblici
o strutture pubbliche interessati ad atti-
vità di ricerca, sviluppo e progettazione.
Il decreto potrà definire la copertura
finanziaria anche in termini di compar-
tecipazione e di cofinanziamento.

L’articolo 5 disciplina, secondo forme
coerenti alla crescente centralità di queste
figure professionali nei nuovi mercati del
lavoro, l’applicazione dell’assegno di ri-
collocazione ai ricercatori a rischio di
espulsione dal mercato del lavoro.

Il comma 1 stabilisce che i ricercatori
coinvolti in processi di mobilità e licen-
ziamenti per motivi economici possano
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accedere in via prioritaria e sin dal giorno
successivo al licenziamento all’assegno di
ricollocazione. Il comma 2 dell’articolo 5
prevede che per la ricollocazione dei ri-
cercatori venga destinata appositamente
una somma del valore di 10 milioni di
euro a valere sul Fondo per le politiche
attive.

L’articolo 6 contiene la disciplina ap-
plicabile per le figure dei ricercatori in-
dipendenti non soggetti a vincolo di su-
bordinazione.

Al comma 1 si prevede la possibilità
che il lavoro di ricerca nel settore privato
possa essere svolto anche in forma indi-
pendente e senza vincolo di subordina-
zione. In tale caso la disciplina applicabile
è quella contenuta negli articoli 61 e
seguenti del decreto legislativo n. 276 del
2003. Trovano altresì applicazione le di-
sposizioni degli articoli 2, 3, commi 1 e 2,
4, 5, 7 e 8 della legge.

Il comma 2 prevede che posizioni di
ricercatori indipendenti o a progetto pos-
sano essere attivate dai soggetti o dai
raggruppamenti che risultino vincitori di
bandi internazionali e nazionali per atti-
vità di ricerca e sviluppo tecnologico per la
durata del finanziamento.

L’articolo 7 contiene la disciplina spe-
cifica applicabile nel caso di ricercatori
non comunitari e nel caso di distacchi
transnazionali di ricercatori.

Il comma 1 prevede che per le assun-
zioni di ricercatori di Stati non membri
dell’Unione europea ovvero per i distacchi
transnazionali nell’ambito di gruppi di
impresa operanti in diversi territori na-
zionali non si applichino le normative
vigenti in materia di ingressi stabilite dal-
l’articolo 27-quater del testo unico di cui al
decreto legislativo n. 286 del 1998.

Il comma 2 prevede per il personale di
Stati non membri dell’Unione europea im-
pegnato in attività di ricerca nel territorio
italiano un apposito permesso di soggiorno
collegato all’attività di ricerca stessa, re-
golato con decreto del Ministro del lavoro
e delle politiche sociali secondo il mecca-
nismo del silenzio-assenso. Tali disposi-
zioni valgono anche per l’assunzione di

dottorandi di ricerca a partire dal secondo
anno di dottorato.

L’articolo 8 prevede una razionalizza-
zione e una semplificazione delle misure
di incentivazione economica in favore
dell’attività di ricerca, misure specifiche
per favorire la mobilità dei ricercatori di
età superiore a cinquanta anni e l’isti-
tuzione di un’apposita anagrafe dei ri-
cercatori.

Il comma 1 prevede che un decreto del
Ministro dell’economia e delle finanze,
emanato di concerto con i Ministri com-
petenti, definisca i criteri per l’accesso ai
finanziamenti di sostegno all’attività di
ricerca nel settore privato in vista di una
semplificazione e una razionalizzazione
della normativa vigente. Il decreto dovrà
contenere anche specifici incentivi per le
imprese e le pubbliche amministrazioni in
favore della mobilità e l’assunzione di
ricercatori di età superiore a cinquanta
anni.

Presso il Ministero del lavoro e delle
politiche sociali è istituita un’apposita ana-
grafe informativa contenente i dati dei
ricercatori assunti da datori di lavoro
privati (comma 3). Tale strumento, da
realizzare senza alcun onere sulla finanza
pubblica, è finalizzato all’attività di moni-
toraggio e di vigilanza rispetto alla nor-
mativa vigente. Per i ricercatori di Stati
non membri dell’Unione europea è previ-
sta una apposita sezione a parte.

L’anagrafe dei ricercatori avrà altresì
l’obiettivo di assicurare l’interoperabilità
con il sistema informativo unitario di cui
all’articolo 13 del decreto legislativo,
n. 150 del 2015 e conterrà a tale fine
l’indicazione di tutti gli elementi essenziali
a identificare le esperienze lavorative e
formative dei ricercatori. Il comma 4 pre-
vede che l’Agenzia nazionale per le poli-
tiche attive del lavoro definisca, sentito il
Ministro dell’istruzione, dell’università e
della ricerca, il modello di scheda anagra-
fica e professionale del ricercatore del
settore privato in raccordo con la scheda
anagrafica e professionale dei lavoratori. Il
comma 5 stabilisce che l’istituenda ana-
grafe dei ricercatori sia collegata con la
borsa continua nazionale del lavoro e
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funzionale all’assegnazione degli incentivi
economici alla ricerca a favore di aziende
o di singoli ricercatori.

L’articolo 9 contiene le disposizioni
finali.

Il comma 1 rimette la transizione verso
la nuova disciplina dei rapporti di ricerca
in essere alla data di entrata in vigore del
provvedimento ai contratti collettivi nazio-

nali di lavoro ovvero ai contratti collettivi
aziendali. In mancanza è possibile la re-
golamentazione mediante intesa tra le
parti contrattuali.

Il comma 2 stabilisce che per i rapporti
in essere alla data di entrata in vigore
della legge, ferme restando diverse intese
tra le parti, si applica l’anzianità di ser-
vizio nel ruolo.
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PROPOSTA DI LEGGE
__

ART. 1.

(Identificazione della figura del ricercatore).

1. Il primo comma dell’articolo 2095
del codice civile è sostituito dal seguente:

« I prestatori di lavoro subordinato si
distinguono in dirigenti, ricercatori, qua-
dri, impiegati e operai. Le leggi e i con-
tratti collettivi di lavoro, anche aziendali,
determinano i requisiti di appartenenza
alle citate categorie ».

2. Nella categoria dei ricercatori di cui
alla presente legge rientra il personale
applicato prevalentemente in attività di
ricerca, progettazione e sviluppo in pos-
sesso di un dottorato di ricerca conseguito
presso università italiane o estere ovvero
di un titolo equipollente al dottorato in
base alla legislazione vigente in materia,
nonché il personale che abbia acquisito la
qualifica di ricercatore nell’ambito di con-
tratti di apprendistato di alta formazione
o di ricerca ai sensi dell’articolo 45 del
decreto legislativo 15 giugno 2015, n. 81,
al termine del periodo di addestramento.

3. Nella categoria dei ricercatori di cui
alla presente legge rientra altresì il per-
sonale impiegato prevalentemente a fini di
progettazione e ricerca in imprese start-up
innovative e per gli incubatori certificati di
imprese, di cui all’articolo 25 del decreto-
legge 18 ottobre 2012, n. 179, convertito,
con modificazioni, dalla legge 17 dicembre
2012, n. 221, il personale qualificato come
tale dai contratti collettivi di lavoro e, in
generale, tutto il personale impegnato pre-
valentemente nella concezione o nella
creazione di nuove conoscenze, prodotti,
processi, metodi e sistemi a prescindere
dalla forma giuridica assunta dal datore di
lavoro, dal settore economico o dal regime
contabile applicabile.

Atti Parlamentari — 8 — Camera dei Deputati

XVII LEGISLATURA A.C. 3654



4. Ferme restando le specifiche disci-
pline di settore, per attività di ricerca,
progettazione e sviluppo si intendono:

a) lavori sperimentali o teorici aventi
quale principale finalità l’acquisizione di
nuove conoscenze sui fondamenti di feno-
meni e di fatti osservabili a prescindere da
applicazioni o da utilizzazioni pratiche
dirette;

b) ricerca pianificata o indagini cri-
tiche miranti ad acquisire nuove cono-
scenze, da utilizzare per mettere a punto
nuovi prodotti, processi o servizi o per-
mettere un miglioramento dei prodotti,
processi o servizi esistenti ovvero la crea-
zione di componenti di sistemi complessi,
necessaria per la ricerca industriale;

c) acquisizione, combinazione, strut-
turazione e utilizzo delle conoscenze e
capacità esistenti di natura scientifica, tec-
nologica, organizzativa e commerciale allo
scopo di produrre piani, progetti o disegni
per prodotti, processi, sistemi organizzativi
e gestionali o servizi nuovi, modificati o
migliorati;

d) realizzazione di prototipi utilizza-
bili per scopi commerciali e di progetti
pilota destinati a esperimenti tecnologici,
organizzativi o commerciali;

e) analisi progettuali e studi di fatti-
bilità, anche in chiave di conformità al-
l’ordinamento giuridico e di impatto eco-
nomico, sui cambiamenti nell’organizza-
zione del lavoro e nella gestione del per-
sonale dovuti o funzionali a innovazioni di
prodotto o di processo.

ART. 2.

(Tipologie di ricercatori).

1. Ferme restando diverse previsioni
del contratto individuale o collettivo ap-
plicabile, la categoria dei ricercatori del
settore privato di cui agli articoli 1 e 6 si
articola in funzione del merito, del titolo
di studio, della anzianità nel ruolo e delle
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esperienze e competenze accumulate se-
condo il seguente ordine:

a) apprendista ricercatore: dotto-
rando industriale o in convenzione con
imprese e datori di lavoro privati ovvero
apprendista di alta formazione o ricerca;

b) ricercatore junior: qualifica di ri-
cercatore al termine di un percorso di
dottorato o di apprendistato di alta for-
mazione e ricerca ovvero ricercatore cui la
qualifica sia riconosciuta ai sensi dell’ar-
ticolo 1, comma 3;

c) ricercatore senior: cinque anni al-
meno di esperienza nel ruolo con qualifica
di ricercatore;

d) ricercatore professional: dieci anni
almeno di esperienza nel ruolo con qua-
lifica di ricercatore.

2. Per dottorato industriale si intende,
a ogni effetto di legge e di contratto
collettivo, un percorso di alta formazione
e ricerca attivato da soggetti abilitati al
rilascio del titolo di dottore di ricerca
effettuato in collaborazione con entità
pubbliche o private che prevedano per-
corsi di internship aziendale di durata non
inferiore al 50 per cento del percorso di
dottorato ovvero percorsi di apprendistato
di alta formazione ai sensi della legisla-
zione vigente.

ART. 3.

(Disciplina applicabile).

1. La regolazione del rapporto di lavoro
di ricerca nel settore privato ai sensi degli
articoli che precedono è affidata alle in-
tese tra le parti contrattuali.

2. L’assunzione del ricercatore può
avvenire indifferentemente a tempo inde-
terminato o con contratto a termine.
All’atto dell’assunzione il datore di lavoro
o committente invia apposita comunica-
zione all’anagrafe del ricercatore di cui
all’articolo 8. Ferma restando ogni altra
responsabilità civile, penale o ammini-
strativa, la mancata comunicazione alla
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anagrafe dei ricercatori esclude di diritto
l’applicazione in favore del datore di
lavoro delle disposizioni di cui alla pre-
sente legge.

3. In caso di assunzione a tempo
indeterminato trovano applicazione, per
le assunzioni effettuate a decorrere dalla
data di entrata in vigore del decreto, le
disposizioni del decreto legislativo 4
marzo 2015, n. 23, in materia di con-
tratto a tutele crescenti. In caso di as-
sunzione con contratto di apprendistato
di alta formazione o ricerca le disposi-
zioni di cui al citato decreto legislativo
n. 23 del 2015, trovano applicazione al
termine del periodo di formazione su-
bordinatamente al riconoscimento della
qualifica ai fini legali e contrattuali.

ART. 4.

(Reti di impresa distretti industriali e di-
stacco del personale di ricerca).

1. Ai fini della valorizzazione dell’in-
terscambio e della collaborazione tra ri-
cerca pubblica e ricerca privata, la disci-
plina di cui all’articolo 3 del decreto-legge
10 febbraio 2009, n. 5, convertito, con
modificazioni, dalla legge 9 aprile 2009,
n. 33, è modificata nel senso di consentire
la partecipazione a distretti industriali e
reti di impresa anche da parte di univer-
sità, laboratori, centri di ricerca pubblici e
privati a prescindere dalla relativa natura
giuridica.

2. Le disposizioni vigenti in materia di
reti di impresa trovano applicazione, per
analogia, anche nell’ambito di raggruppa-
menti sorti a seguito di partecipazione e di
successiva assegnazione di bando compe-
titivo italiano o internazionale per attività
di ricerca e sviluppo tecnologico.

3. Entro tre mesi dalla data di entrata
in vigore della presente legge, con decreto
del Ministro dell’economia e delle finanze,
di concerto con i Ministri competenti, sono
definiti i criteri per la copertura finanzia-
ria, anche in termini di compartecipazione
e di cofinanziamento, del distacco e del
prestito di ricercatori del settore privato
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presso università, laboratori o centri di
ricerca pubblici ovvero presso enti o strut-
ture pubblici interessati ad attività di ri-
cerca, sviluppo e progettazione.

ART. 5.

(Ricollocazione).

1. In favore della ricollocazione dei
ricercatori coinvolti in processi di mobilità
e di licenziamento per motivi economici
trova applicazione, in via prioritaria e sin
dal giorno successivo al licenziamento, la
misura dell’assegno di ricollocazione di cui
all’articolo 23 del decreto legislativo 14
settembre 2015, n. 150.

ART. 6.

(Ricercatori indipendenti e a progetto).

1. Il lavoro di ricerca nel settore pri-
vato può essere svolto anche in forma
indipendente e senza vincolo di subordi-
nazione. In tali ipotesi trova applicazione
la disciplina sul lavoro a progetto di cui
agli articoli 61 e seguenti del decreto
legislativo 10 ottobre 2003, n. 276, nel
testo vigente prima della data di entrata in
vigore del decreto legislativo 15 giugno
2015, n. 81. Trovano altresì applicazione
le disposizioni degli articoli 2, 3, commi 1
e 2, 4, 5, 7 e 8 della presente legge.

2. Posizioni di ricercatori indipendenti
o a progetto possono essere attivate anche
con riferimento a soggetti o a raggruppa-
menti vincitori di bando competitivo ita-
liano o internazionale per attività di ri-
cerca e sviluppo tecnologico e per la
durata del finanziamento.

ART. 7.

(Ricercatori di Stati non membri del-
l’Unione europea e distacchi transnazionali

di ricercatori).

1. Le assunzioni di ricercatori di Stati
non membri dell’Unione europea ai sensi
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della presente legge ovvero di distacchi
transnazionali effettuati nell’ambito di
gruppi di impresa operanti in diversi ter-
ritori nazionali operano in deroga alle
disposizioni di legge vigenti in materia di
ingressi ai sensi dell’articolo 27-quater del
testo unico di cui al decreto legislativo 25
luglio 1998, n. 286.

2. Durante la permanenza nel territorio
italiano il personale di Stati non membri
dell’Unione europea usufruisce di uno spe-
ciale permesso di soggiorno per attività di
ricerca regolato con apposito decreto del
Ministro del lavoro e della previdenza
sociale, di concerto con il Ministro del-
l’interno, secondo il meccanismo del silen-
zio-assenso. Il presente comma si applica
anche per l’assunzione di dottorandi di
ricerca a partire dal secondo anno di
dottorato.

ART. 8.

(Incentivi economici e anagrafe
del ricercatore).

1. Entro tre mesi dalla data di entrata
in vigore della presente legge, con decreto
del Ministro dell’economia e delle finanze,
di concerto con i Ministri competenti, sono
definiti i criteri di accesso ai finanziamenti
a sostegno delle attività di ricerca nel
settore privato in termini di semplifica-
zione e di razionalizzazione della disci-
plina vigente.

2. Il decreto di cui al comma 1 prevede,
altresì, specifici incentivi economici alle
imprese e alle pubbliche amministrazioni,
comprese le università pubbliche e private,
al fine di agevolare la mobilità e l’assun-
zione di ricercatori di età superiore a
cinquanta anni.

3. È istituita presso il Ministero del
lavoro e delle politiche sociali, senza
nuovi o maggiori oneri a carico della
finanza pubblica, un’anagrafe informatica
contenente i dati dei ricercatori assunti
da datori di lavoro privati con finalità di
monitoraggio e di vigilanza del rispetto
della normativa vigente. Un’apposita se-
zione dell’anagrafe è dedicata ai ricerca-
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tori di Stati non membri dell’Unione
europea. Al fine di assicurare trasparenza
e interoperabilità con il sistema infor-
mativo unitario di cui all’articolo 13 del
decreto legislativo 14 settembre 2015,
n. 150, l’anagrafe contiene tutti gli ele-
menti essenziali a identificare le espe-
rienze lavorative e formative dei ricer-
catori.

4. Sentito il Ministro dell’istruzione,
dell’università e della ricerca, l’Agenzia
nazionale per le politiche attive del lavoro
di cui all’articolo 4 del decreto legislativo
14 settembre 2015, n. 150, definisce il
modello di scheda anagrafica e professio-
nale del ricercatore del settore privato in
raccordo con la scheda anagrafica e pro-
fessionale dei lavoratori, di cui all’articolo
1-bis del decreto legislativo 21 aprile 2000,
n. 181.

5. L’anagrafe dei ricercatori di cui al
presente articolo è funzionale all’assegna-
zione degli incentivi economici alla ricerca
in favore di aziende o di singoli ricercatori
ed è collegata alla borsa continua nazio-
nale del lavoro di cui all’articolo 15 del
decreto legislativo 10 settembre 2003,
n. 276.

ART. 9.

(Disposizioni finali).

1. La transizione verso la nuova disci-
plina dei rapporti di ricerca in essere alla
data di entrata in vigore della presente
legge è affidata ai contratti collettivi na-
zionali di lavoro stipulati dalle organizza-
zioni dei datori di lavoro e dei lavoratori
comparativamente più rappresentative sul
piano nazionale ovvero ai contratti collet-
tivi aziendali e, in mancanza, alle intese
tra le parti contrattuali.

2. Ferme restando diverse intese tra le
parti, ai fini dell’applicazione delle dispo-
sizioni dell’articolo 2, comma 1, ai rap-
porti di lavoro di ricerca in essere alla
data di entrata in vigore della presente
legge si applica l’anzianità di servizio nel
ruolo.
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